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LA NORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE 

PER LA TUTELA E LA GESTIONE DEGLI 

ALBERI MONUMENTALI 

IN EMILIA-ROMAGNA



IL PROCESSO DI TUTELA A LIVELLO STATALE

L’art.1 della L. n. 1089/1939 Tutela delle cose di interesse artistico e storico

1. Sono soggette alla legge le cose, immobili e mobili, che presentano 

interesse artistico, storico, archeologico o etnografico, compresi...... 

2. Vi sono pure compresi le ville, i parchi e i giardini che abbiano 

interesse artistico o storico. 

L’art.1 della L. n. 1497/1939 Protezione delle bellezze naturali

Sono beni paesaggistici:

1. le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale e

singolarità geologica;
2. le ville, i giardini e i parchi che, non contemplati dalla legge per la tutela

delle cose d’interesse artistico o storico, si distinguono per la loro non

comune bellezza.



L. n. 431/1985 (Legge Galasso)         D. Lgs. n. 490/1999 

Introduzione di intere categorie di beni che fanno 

capo a diverse fattispecie di territori:

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché 

percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 

a vincolo di rimboschimento…



D. Lgs. 18 maggio 2001, n. 227
Orientamento e modernizzazione del settore forestale

Introduzione di intere categorie di beni che fanno 

capo a diverse fattispecie di territori:

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché 

percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 

a vincolo di rimboschimento…

Tale norma, specifica del settore forestale, all’ art. 6, prevede

che le regioni, in accordo con i principi di salvaguardia della

biodiversità, con particolare riferimento alla conservazione

delle specie dipendenti dalle necromasse legnose, favoriscano il

rilascio in bosco di alberi da destinare

all’invecchiamento a tempo indefinito.

Norma abrogata dal Testo Unico delle Foreste (D. Lgs. n. 34/2018) che 

però mantiene il principio del rilascio in bosco di piante 

ad invecchiamento indefinito e di necromassa in piedi o al suolo.

http://www.greenews.info/wp-content/uploads/2011/07/Courtesy-of-memic.net_.jpg
http://www.greenews.info/wp-content/uploads/2011/07/Courtesy-of-memic.net_.jpg


IL PROCESSO DI TUTELA A LIVELLO STATALE

Gli alberi monumentali, beni paesaggistici a tutti gli effetti, finalmente, possono 

entrare a far parte del patrimonio culturale nazionale, al pari dei complessi 

archeologici, degli edifici, dei castelli e dei centri storici di maggior pregio.

Un passo sostanziale verso la tutela dell’albero monumentale viene

fatto con il D.Lgs. 63/2008 che modifica ed integra il D. Lgs. n.

42/2004.

Nella modifica dell’art. 136 del testo originario, alla frase le cose

immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale,

singolarità geologica o memoria storica, viene aggiunta la frase ivi

compresi gli alberi monumentali.



IL PROCESSO DI TUTELA A LIVELLO STATALE

D. Lgs. n. 34/2018 (Testo unico in materia di foreste e filiere
forestali)

L. n. 10/2013 - Norme per lo sviluppo del verde urbano
(decreto attuativo 23 ottobre 2014 Mipaaf-Mibact-Mattm) 

Fornisce una definizione univoca di albero 
monumentale, ne impone il censimento e 
l’iscrizione in un elenco nazionale, 
introduce un sistema autorizzatorio e 
sanzionatorio.

Inclusione dei boschi vetusti nell’ambito di 
applicazione della L. n. 10/2013
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Specifica normativa di tutela 
degli alberi monumentali

6 regioni

Calabria 2009

Molise 2005

Piemonte 1995

Toscana 1998

Valle d’ Aosta 1990

Veneto 2002

Normativa di tutela degli 

olivi monumentali

2 regioni + 1 in itinere Abruzzo 2008

Puglia 2007

Sardegna in itinere

Normativa di protezione della 
flora spontanea con 
riferimento alla tutela 

degli alberi monumentali

5 regioni

Abruzzo 1979

Piemonte 1994

Emilia Romagna 1977

Lombardia 2008

Umbria 1978

Normativa forestale con 

riferimento alla tutela 

degli alberi monumentali

6 regioni

Friuli V. Giulia 2007

Lazio 2002

Liguria 1999

Marche 2005

Provincia Trento 2007

Umbria 2001

Nessuna normativa 3 regioni 
(1 in itinere  e 1 con DGR)

Campania proposta

Sardegna

Sicilia DGR



L’ALBERO MONUMENTALE AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA L. N. 10/2013

 l’albero isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o
artificiali ovunque ubicato, che costituisca raro esempio di
maestosità e/o longevità…

Le sequoie gemelle di Regello (FI)
Tra i più alti d’Italia – 54 metri

L’oleastro di San Baltolu di Luras (SS) 
Il più vecchio d’Italia - 3000 / 4000 anni



La fitolacca del Campidoglio a Roma

… o che mostri un particolare pregio naturalistico per rarità 
della specie …

La quercia vallonea di Tricase (LE)

L’ALBERO MONUMENTALE AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA L. N. 10/2013



… o che costituisca un preciso riferimento ad eventi o 

memorie rilevanti dal punto di vista storico, culturale, 

documentario e delle tradizioni locali;

L’ALBERO MONUMENTALE AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA L. N. 10/2013

Il faggio di San Francesco a Rivodutri (RI)

Il castagno dei cento cavalli a Sant’Alfio (CT)



L’ALBERO MONUMENTALE AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA L. N. 10/2013

 i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, storico
e culturale, ivi compresi quelli inseriti nei centri urbani;

Vengono considerati in questa categoria anche “gruppi di alberi” intesi 
come un insieme di piante disposte a formare un complesso 

visivamente percepibile come un tutto unico. 

I cipressi della Val d’Orcia (SI) Il filare di cipresso di Salò (BS)



L’ALBERO MONUMENTALE AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA L. N. 10/2013

 gli alberi inseriti in particolari complessi architettonici di
importanza storica e culturale, quali ad esempio ville,
monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private.

Il tiglio di Settefrati (FR)
L’olmo del Caucaso della reggia di Parma



GLI ASPETTI SALIENTI DELL’ART. 7 DELLA L. N. 10/2013

I criteri per l’attribuzione del carattere di 

monumentalità 

 realizzazione del censimento degli alberi monumentali ad

opera dei Comuni sulla base di criteri stabiliti con decreto

attuativo;

 istituzione dell’Elenco nazionale degli alberi

monumentali gestito dal CfS (dal 1.1.2017 sostituito da

Mipaaf - Difor), alimentato dagli elenchi regionali e suo

costante aggiornamento;

 esercizio del potere sostitutivo del Mipaaf in caso di

inottemperanza o di persistente inerzia delle Regioni.

 delega ai Comuni per l’esercizio di funzioni autorizzatorie

degli interventi consentiti, previo parere obbligatorio e

vincolante del CfS (oggi del Mipaaf - Difor);

 finanziamento di € 3 milioni.



IL DECRETO ATTUATIVO 23 OTTOBRE 2014 
(MIPAAF-MIBACT-MATTM)

Il decreto interministeriale 23 ottobre 2014, attuativo del disposto

normativo,

 ha individuato i criteri di monumentalità,

 ha affrontato in dettaglio gli aspetti tecnici e operativi

dell’intera attività di censimento nonché di quella concernente la

redazione degli elenchi a livello sia regionale che nazionale,

 ha focalizzato le relazioni e i flussi informativi fra le

Amministrazioni coinvolte,

 Ha introdotto la tutela transitoria,

 ha riconosciuto al Corpo forestale dello Stato, collettore delle

informazioni provenienti dal territorio, una posizione di

centralità e un ruolo di coordinamento nell’intero processo

di catalogazione, che attualmente, dopo assorbimento del CfS

nell’Arma dei CC, è svolto dalla Difor del Mipaaf.



NORME DI TUTELA E SISTEMA SANZIONATORIO AI SENSI 
DELL’ART. 7 DELLA L. N. 10/2013

Salvo che il fatto costituisca reato, per
l'abbattimento o il danneggiamento di
alberi monumentali si applica la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 5.000 a euro 100.000.

Sono fatti salvi gli abbattimenti, le
modifiche della chiome dell'apparato
radicale effettuati per casi motivati e
improcrastinabili, dietro specifica
autorizzazione comunale, previo parere
obbligatorio e vincolante del Corpo
forestale dello Stato (competenza
trasferita al Mipaaf dal dal D. Lgs. n.
177/2016 - art. 11.)



CIRCOLARE N.461 DEL 5 MARZO 2020 PER LA TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI

ALBERI MONUMENTALI – PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

In applicazione dell’articolo 7 della L. n. 10/2013 e degli articoli 9, 11 e 13

del Decreto interministeriale 23 ottobre 2014 (di seguito Decreto attuativo),

sono riportate le indicazioni in ordine alle varie tipologie di intervento sugli

alberi monumentali e le relative procedure amministrative da seguire.

NON SONO ammissibili ad autorizzazione o non possono essere 

soggetti a comunicazione gli interventi di abbattimento o modifica 

che non sottendono ad una motivazione oggettiva, condivisibile e 

supportata da valide considerazioni tecniche;

SONO ammissibili ad autorizzazione o possono essere soggetti 

a comunicazione gli interventi ritenuti necessari per il mantenimento 

delle condizioni di salute dell’albero e per il miglioramento della sua 

funzionalità, quelli finalizzati alla tutela della pubblica incolumità e, 

una volta accertata l’impossibilità di adottare soluzioni alternative, 

quelli di eliminazione di alberi morti o in condizioni di deperimento 

irreversibile. 



CIRCOLARE N.461 DEL 5 MARZO 2020 PER LA TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI

MONUMENTALI – PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

INTERVENTI NON INCISIVI O DI LIEVE ENTITÀ

• a) valutazioni fitopatologiche e di stabilità; 

• b) manutenzione e ripristino di sistemi di ancoraggio esistenti; 

• c) ripuliture del sottobosco;

• d) prelievo di materiali forestali di moltiplicazione;

• e) rimonda del secco e rifilatura dei monconi di rami spezzati;

• f) cura delle ferite;

• g) trattamenti fitosanitari;

• h) miglioramento delle condizioni del suolo;

• i)  concimazioni;

Interventi soggetti a regime semplificato di comunicazione di inizio

lavori:



CIRCOLARE N.461 DEL 5 MARZO 2020 PER LA TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI

MONUMENTALI – PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

INTERVENTI DI POTATURA E ABBATTIMENTO SOGGETTI A PROCEDURA 

DI URGENZA. 

Qualora si rilevi un reale imminente pericolo che minacci la pubblica 

incolumità e la sicurezza urbana, il Sindaco, ai sensi dell’art. 54 c. 4 del 

T.U.E.L., adotta, con atto motivato, un’ordinanza contingibile e urgente 

di intervento o abbattimento

Interventi soggetti a regime semplificato di comunicazione di inizio

lavori:



CIRCOLARE N.461 DEL 5 MARZO 2020 PER LA TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI

MONUMENTALI – PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Gli interventi consuetudinari 

e manutentivi che 

interessano esemplari di 

castagno, olivo, gelso, 

salice o altre specie che, 

all’attualità, sono coltivate a 

fini produttivi sono soggetti a 

regime di comunicazione con 

le medesime modalità indicate 

per gli interventi non incisivi e 

di lieve entità. Qualora la 

funzione produttiva di questi 

esemplari abbia termine, 

qualsiasi intervento da 

effettuare su di essi ricadrà 

nelle altre procedure 

autorizzative o di 

comunicazione indicate nella 

seguente circolare a seconda 

dell’incisività dello stesso. 



CIRCOLARE N.461 DEL 5 MARZO 2020 PER LA TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI

MONUMENTALI – PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Interventi programmabili, soggetti ad autorizzazione comunale a

seguito di parere della Direzione generale dell’economia montana e

delle foreste:

INTERVENTI INCISIVI 

a) interventi di potatura della chioma;

b) interventi che possono determinare modifiche negli apparati radicali;

c) posa in opera di consolidamenti o di sistemi di ancoraggio;

d) installazione di sistemi parafulmine;

e) posa in opera di steccati e recinzioni all’interno dell’area di protezione dell’albero;

f) realizzazione di percorsi o pavimenti aerati all’interno dell’area di protezione dell’albero;

g) realizzazione di manufatti all’interno dell’area di protezione dell’albero;

h) modifiche del terreno o del regime idraulico che possono incidere sulla zona di

protezione dell’albero (nei casi di alberi inseriti in contesti agricoli, non sono considerate

“interventi di modifica” le consuete lavorazioni del terreno a meno che esse non siano

effettuate all’interno dell’area di protezione dell’albero);

i) diradamento di alberi limitrofi all’albero monumentale che entrano in diretta

competizione con esso;

j) abbattimento.



CIRCOLARE N.461 DEL 5 MARZO 2020 PER LA TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI

MONUMENTALI – PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Il Comune, entro 10 giorni dalla ricezione dell’istanza, con PEC inoltra la

stessa, corredata dell’intera documentazione, alla Direzione generale

dell’economia montana e delle foreste - Difor IV e alla struttura

competente della Regione.

La Difor IV, entro 20 giorni dal ricevimento della documentazione, con

PEC, trasmette il proprio parere al Comune e alla struttura competente

della Regione.



CIRCOLARE N.461 DEL 5 MARZO 2020 PER LA TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI

MONUMENTALI – PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Qualora si ritenga opportuna la redazione di un piano di gestione

pluriennale, la cui estensione temporale è consigliata in 5 anni, esso è

altresì sottoposto ad approvazione da parte del Comune, previo

parere obbligatorio e vincolante della Difor IV. Una volta che il piano

è stato approvato, la realizzazione dei singoli interventi previsti dallo

stesso sulla base di un cronoprogramma non è sottoposta ad alcun

ulteriore regime di comunicazione o autorizzativo.

Una volta realizzato l’intervento, al fine dell’aggiornamento degli

archivi nazionale e regionale, è cura del proprietario/possessore

dell’albero comunicare l’avvenuta realizzazione dello stesso al

Comune, a meno che non sia egli stesso proprietario, alla Difor IV e alla

struttura competente della Regione, allegando una relazione tecnica

corredata di fotografie, relativa all’esecuzione dei lavori.



Linee guida per gli interventi di cura e salvaguardia degli alberi monumentali
approvate con decreto dipartimentale del 31 marzo 2020, n. 1104

Pubblicato su sito Mipaaf (politiche nazionali/alberi monumentali/strumenti di lavoro)

• Istituzione di un apposito GdL

• frutto di esperienze e competenze

condivise a più livelli e di un processo di

consultazione pubblica, durato un anno,

che ha coinvolto diversi portatori di

interesse tra cui Regioni, Province

autonome e professionisti del settore

Scopo delle linee guida: 

• consolidare un linguaggio tecnico

comune;

• fornire uno spettro di buone pratiche a

cui fare riferimento;

• definire i parametri qualitativi minimi

che dovrebbero sottendere ad ogni

buon intervento di carattere

arboricolturale su alberi monumentali;

• facilitare il procedimento amministrativo.



SITO MIPAAF (POLITICHE NAZIONALI/FORESTE/ALBERI MONUMENTALI)



SCHEDA SEGNALAZIONE DANNO/MORTE



ELIMINAZIONI DALL’ELENCO - SCHIANTI

Pioppo bianco di Baricella

Olmo di Castelnuovo Rangone
Cipresso di Grizzana MorandiSanta Maria di Bobbio (Piacenza)

02/11/2018



STATO DELL’ARTE

DM n. 5450 del 19.12.2017: 2.407
DM n. 661 del 9.08.2018: 332
DM n. 757 del 19.04.2019: n. 509
DM n. 9022657 del 24.07.2020: 379
DM n. 205016 del 5.05.2021: 115

(n. 80 cancellazioni)
TOT n. 3662 alberi o sistemi
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l.canini@politicheagircole.it


